
Intervista 
a Pietro Ingrao 

In Polonia è stato rotto il monopolio del potere comunista 
sta per cominciare il dopo-Jalta, il mondo inizia a essere diverso 
Sono fatti che ci toccano, ma l'Occidente resta a guardare 
La sinistra deve capire e andare oltre gli anatemi e le condanne 

«La clamorosa questione d'Oriente» 
Per la pr imi volta un paese 
comunista, la Polonia, sarà 
diretto da un governo non 
comunista. Una «volta. Che 
giudizio dal di questa gran­
de novità a Est? 

In Polonia è stato rotto il mo 
nopolio del potere da parte 
del partiti comunisti È stato 
mutato un punto basilare del 
vecchio sistema imperiale so 
vietico e anche una regola 
(non scritta ma essenziale) 
del Patto d i Varsavia LUrss 
non ha impedito questo mu 
(amento e a suo modo con 
le idee di Gorbaciov ne ha 
sanzionato la legittimità Ci 
troviamo quindi d i fronte a 
una modificazione dell asset 
to del pianeta uscito dalla se 
conda guerra mondiate È c o 
minciato os ta per comincia 
re il dopo Jalta E quindi il 
mondo inizia a essere diver 
so 

Cambiano, però, soprattut 
to 1 paesi dentro quel slste 
m a . 

SI il sommovimento è ad Est 
Si stanno spostando principi 
poteri istituzioni culture Ci 
sono e ci saranno npercus 
sioni drammatiche Perquan 
to nguarda gli apparati cornu 
nisti ad esempio è certo che 
a partire da questi fatti essi 
in una sene di paesi non si 
sentiranno più garantiti auto 
mancamente nel loro potere 
Bisognerà vedere quali strade 
cercheranno per motivarsi 

SI è detto che U merito del­
la svolta polacca è soprat­
tutto di Solidarnosc Ma 
non va anche riconosciuto 
Il ruolo quasi Inaspettato, 
svolto dal generale Jaru 
zelskl? 

Ho letto sul) Unttù le critiche 
che Cataluccio muove In di 
scusslone con Chlaromonte 
ali operato di Jaruzelskl in 
questi anni Ottanta cosi cru 
ciali per la Polonia Sono enti 
che serte È giusto anche sot 
tolineare che ci sono oggi in 
Polonia forze di opposizione 
che forse sono vicine a noi 
più di Jaruzelskl Ma è un fat 
to che Jaruzelskl per primo 
nell area del Patto di Varsa 
via ha sancito la rottura del 
monopol io dispotico del pò 
tere Indicando indireitamen 
te anche ai comunisti la stra 
da della competizione demo 
cratica lo dico che quando la 
casa brucia più che insistere 
nelle condanne del passato 
conta cogliere le novità i mo 
vimentl in positivo della situa 
zione 

E secondo te, quanto ha pe 
sato l'Influenza di Wojtyla 
In questo sbocco? 

La Chiesa ha sempre avuto 
una forte influenza sulla vita 
politica polacca e si sa che 
cosa è Wojtyla per la Chiesa 
d i Polonia Ma starei attento 
alle semplificazioni Leggo 
che il premier Mazowiecki è 
molto vicino al Papa e si è 
formato culturalmente sul 
cattolicesimo di Mounier Nel 
pensiero cattolico Wojtyla e 
Mounier non sono la stessa 
cosa Quindi i personaggi 
che avanzano sulla scena so 
no meno lineari di quello che 
sembrano Anche le organiz 
zazioni che emergono sono 
inedite Pensa alla singolare 
mescolanza di sindacato e di 
partito che è Solidarnosc E 
Walesa già è cosa diversa ri 
spetto a dieci anni (a e diver 
si per formazione e per sto 
na sono Michnik e Kuron 
che pure sono diventati suoi 
consiglieri E la crisi dunssi 
ma costnngerà ancora tutti a 
spostarsi 

La Polonia sembra essere 
la punta di un iceberg 
L'Urna di Gorbaciov prose 
gue a fatica nella perestroj 
ka Incontrando resistenze 

e affrontando difficili scon­
tri etnici. Qualcuno vede 
addirittura II rischio di un 
colpo di Stato Che forme 
può prendere, allora, I l 
proresso di democratizza 
zione? 

Tutti i regimi dittatoriali messi 
in piedi da partiti comunisti 
sono di fronte a interrogativi 
grandi Anche quelli come la 
Cecoslovacchia o la Roma 
ma che sembrano (ermi E 
sono diverse anche le nspo 
ste che paiono emergere sul 
lo stesso terreno istituzionale 
In Ungheria sembra profilarsi 
un regime aperto d i pluripar 
titismo In Urss il pluralismo 
politico sembra esprimersi si 
nora nella forma di «raggrup 
pamenti parlamenlan* di op­
posizione o sotto l aspetto di 
•club» Altre forme di organiz 
zazione politica sono sorte su 
base etnica con aggregazioni 
e leader che ci sono in gran 
parte sconosciuti Quello che 
possiamo dire è che vengono 
coinvolte masse enormi che 
sono uscite dalla passività e 
diventano attive e stanno «in 
ventando» dei loro modi d i 
aggregazione e di espressio 
ne 

E scendono In sciopero 
Quelle manifestazioni, per 
rivendicare diritti e biso­
gni, non sono un'altra 
grande novità per quel pae­
si? 

Sì e è da essere colpiti dalla 
dimensione che stanno assu 
mendo lo sciopero «sociale- a 
base operaia e lo stesso scio 
pero politico Eventi del gene 
re sono avvenuti da Danzica 
a Tallinn da Budapest al Kuz-
bas dal) Ucraina al! Armenia 
ali Azerbaigian La lotta che 
chiamiamo «sciopero» qui 
nell Occidente ha carattere 
zato il nostro secolo e salvo 
momenti d i rottura e di espio 
stone Mandata incontrosem 
pre a Sistemi di regolazione 
più o meno contrattati più o 
meno «istituzionalizzati- con 
relazioni più o meno fisse tra 
rappre»entanti e rappresenta 
ti Sarebbe interessante capi 
re quali sistemi di regolazione 
cominciano a delinearsi in 
Urss e altrove nell Est Che 
cosa scaturirà da un simile 
processo9 E le masse come si 
assesteranno in questa espio 
sione di nuova presenza' Pre 
me insomma di capire quali 
soggetti sociali sinora «som 
merii» e opachi vedremo 
schierarsi in campo e in che 
forme 

Ma lo scontro etnico non 
costituisce un pericolo se 
rio per la perestrojka di 
Gorbaciov? 

In Urs r è oggi messo in di 
scusssone lutto un codice im 
penale a durissima centraliz 
zazione È come se negli Usa 
venisse messo in discussione 
il sistema degli Stati federali 
Oppure pensiamo a ciò che 
può significare un nuovo rap 
porto tra centro e periferia in 
un vero e proprio continente 
come la Cina Rispondere alia 
domanda cosa succederà si 
gnifica conoscere assai di più 
le forze in campo e le diffe 
renze da luogo a luogo Per 
questo a me sembra somma 
ria e sbrigativa quella formu 
la generalissima che viene 
usata cioè I introduzione in 
questi paesi del mercato Per 
un are 3 cosi aspramente dif 
lerenziata economicamente 
culturalmente e socialmente 
mi pare che dovremmo parla 
re di mercati al plurale Di 
mercati «determinati» per 
usare una formula classica 
del pensiero marxista e non 
solo marxista 

Qualcuno sembra chieder 
si che abbiamo a che spar 
t ire noi , Occidente, con 
quel che succede li? Noi 

La svolta polacca, I Urss di Gorba­
ciov, le repressioni in Cecoslovac­
chia la strage della Tian An Men E 
noi sinistra occidentale Noi comu­
nisti italiani In questa intervista ali U-
mta Pietro Ingrao affronta il tema 
della «questione dOnente> che ri 
guarda tutti <Io mi porto dentro inve­

ce - dice - i impressione di un Oca 
dente che tutto sommato sta a vede­
re» «E la sinistra - aggiunge - deve 
capire e andare oltre gli anatemi» 
Ma quanto e cambiato il comunista 
Ingrao? «Poco credo - risponde -
Mi e rimasto chiaro un punto questa 
società continua a non piacermi 

slamo altra cosa Tu come 
rispondi? 

Io mi porto dentro 1 impres 
sione di un Occidente che 
tutto sommato sta a «vedere-
Come se ciò che accade a Est 
abbia influenza solo a Onen 
te Non sono convinto per 
nulla d i ciò Ci troviamo di 
fronte a un area che si avvici 
na quasi ai due miliardi di 
abitanti scossa da terremoti 
politici sociali culturali Se 
questi popoli troveranno una 
risposta positiva ai loro prò 
blerni allora si aprirà un onz 
zonte nuovo anche per I Oc 
cidente Se invece si giunge 
rà a involuzioni catastrofiche 
non sono convinto che non 
paghi un prezzo anche I Oc 
cidente e pnma di tutto la si 
nistra occidentale Essa avrà 
un bel dire sono cose diverse 
da me sono cose che io 
«condanno Del resto non è 
per caso che la «questione 
d Oriente» è stata sempre de 
cisiva per la stona d Europa 

Questo sommovimento che 
scuote l'Est non fa cambia­
re anche 1 rapporti tra Pri 
mo e Terzo mondo? Non 
viene a mancare un certo 
principio di bilanclamen 
to? 

La politica dell Urss di Brez 
nev nel Terzo mondo si è ri 
solta in disastri Ma * vero che 
oggi ci può essere la preoccu 
pazione che un indebolimen 
to del sistema imperiale so 
vietico possa cancellare un 
elemento di bilanciamento ri 
spello alla superpotenza 
americana e quindi indebolì 
re le carte del Terzo mondo 
Rispondo così I Urss di Cor 
baciov ha proposto lo sman 
tellamento rapido degli arse 
nali militari ha sostituito alla 
-dottrina Breznev la strategia 
e la cultura dell interdipen 
denza si e ritirata dall Algha 
nistan e ha avviato il ritiro mi 
litare di una pirte delle sue 
truppe dalla Germania est e 
dal! Ungheria Questo signifi 
ca favorire un dirottamento 
sostanziale delle risorse enor 
mi bruciate dagli arsenali mi 
litan verso impieghi di pace e 
in definitiva significa sostituì 
re al prepotere dei sistemi in 
dustnali militari controllati 
dalle due superpotenze un al 
tro sistema di regolazione (e 
anche di accumulazione) 
della ricchezza mondiale 
Non so quanta strada potrà 
(are una tale propost i Dipen 
de anche da noi Ma se si 

procedesse su una simile stra 
da ciò significherebbe senza 
dubbio una straordinaria 
nuova speranza «anche per i l 
Terzo mondo E del resto e è 
un altra via reale per mettere 
coi piedi per terra le grandi 
questioni che si chiamano fa 
me sottosviluppo devasta 
zione ecologica tasso di na 
talità? 

Torniamo un attimo alla Ci 
na L'Est non è solo l'Urea 
d i Gorbaciov, la Polonia o 
I Ungheria Ma è anche la 
strage della Tian An Men, 
le chiusure del regime n i 
meno, le fughe In massa 
dalla Rdt, le repressioni in 
Cecoslovacchia Insomma, 
II rovescio della medaglia 
Tu come lo giudichi? 

Io non propongo allatto una 
rappresentazione idilliaca E 
sono convinto che il processo 
di democratizzazione a Est 
sarà dolorosissimo non avrà 
percorsi uguali e tanto meno 
lineari Ed è già in atto in tut 
ta I area che chiamo «orienta 
le» uno scontro di tendenze 
diverso da luogo a luogo ma 
clamoroso sanguinoso addi 
nttura come s è visto in Cina 
lo mi vergogno a ncordare 
come noi Occidente abbia 
mo a un tratto «scoperto» la 
crisi cinese lo ne so meno di 
un grammo Ma per quel che 
ho tetto in Cina questi anni 
ultimi sono stati laceranti In 
Cina è stata tentata una ime 
zione di capitalismo selvag 
gio senza riuscirne a orienta 
re e a controllare 1 impatto 
Le conseguenze sono stati. 
penose migrazioni d i intere 
popolazioni aggravamento 
degli squilibri e quindi crisi 
degli strumenti di regolazione 
centrale caduta della produ 
zione alimentare balzo della 
natalità Che accadrà o ra ' lo 
dico che noi come Occiden 
te ci siamo scordati dei morti 
della Tian An Men ma non 
solo perche non ne parliamo 
quasi più perche in fondo ci 
portiamo dentro I idea che SÌ 
tratta di -omologare- la C i m 
al modello capitalistico oca 
dentale Quello che coslerà 
si vedrà Cosi ci 'annettiamo» 
culturalmente la Cina Ma la 
Cina è -oriente" è altro Ed è 
un continente Non ci credo 
ad una -omologazione^ indo 
lore anche per noi 

Tu dici dobbiamo agire 
Ma rispetto a queste que 
stioni che cosa può fare la 
sinistra occidentale, e la si 

Distra Italiana? 

Pnma di tutto capire Cioè 
andare oltre gli anatemi d f 
ferenziare I analisi e soprat 
tutto cogliere le spinte positi 
ve anche germinali su cui far 
leva E proporsi di svolgere 
una politica attiva 

TI riferisci alla questione 
degli aiuti economici? 

Sì ma anche sulla questione 
degli aiuti economici dob 
biamo uscire presto da una 
discussione generica Lascia 
che io rimandi al chiarissimo 
lucido articolo che ha scritto 
giorni or sono Marcello Villan 
suìl Unità e alle cose che ri 
chiamava in questi giorni in 
un altro articolo sull Un à 
Piero Fassino Non si tratta so 
lo della quantità degli aiuti 
che pure è importante Sì trai 
ta di vedere (decidere1) quali 
aiuti e da chi e come e quan 
do Basta fare il confronto tra 
le cose che si sono lette sul 
I Unità e quelle parecchio di 
verse che ha scritto sulla 
Stampa un conservatore intel 
ligente come Mano Deaglio 
si vedono nitidamente due li 
noe diverse E si pongono 
questioni d i soggetti politici 
ed economiLi Fmi Banca in 
terna2ionale Comunità euro 
pea E io dico Parlamento 
europeo se vogliamo pensar 
lo davvero come organo poli 
t co di iniziativa politica Ho 
letto con grande interesse le 
cose che ha detto in proposi 
to Kinnock nella sua interv sta 
ali ( ruta Sono proposte su 
cu e è da discutere Ma che 
cominci finalmente e si aliar 
ghi questa discussione nelle 
file della sinistra e tra le lorze 
di sinistra E se è possibile 
sa una discussione non solo 
di «vertici- ma cerchi di pene 
(rare tra i militanti tra la gen 
le nell opinione pubblica 
Non come questione di «rega 
lo da fare ai polacchi Ma co 
me interesse dell Occidente e 
delle grandi masse lavoratrici 
del! Occidente come si dice 
va una volta Cosi la questio 
ne dell Est diventa non un 
pianto ma vita e azione poli 
tica 

Kinnock, nella sua intervt 
sta al i "Unità», parla d i una 
accelerazione (questa è la 
parola che usa) dei nego 
zlati per il disarmo Che ne 
pensi9 

A me preme quella parola 
iccelerazione Cioè un a! 

tro r imo e anche un contenu 
to più avin/ato dei negoziati 

Tutti ci s amo compiaciuti dei 
passi in avanti fatti negli ulti 
mi mesi Ecco io la dico co 
si quei tempi sono già troppo 
lunghi rispetto ali evoluzione 
della situazione Gli stessi 
movimenti pacifisti non mi 
pare che abbiano assunto la 
questione dell Est come una 
grande necessita per rilancia 
re la loro battaglia Per dire 
no visti quegli sviluppi dob 
biamo fare più presto e di 
più Anche e persino con ini 
ziative che vengono chiamate 
unilaterali come hanno fatto 
i sovietici È un pò noioso ri 
peterlo ma di fronte a questa 
situazione non continua ad 
essere assurdo che noi anco­
ra non abbiamo detto di no 
agli FI 6 ' 

Faccio un'obiezione Per 
quanto possano farsi più 
rapidi 1 tempi del negozia 
to, ti pare che l'Impatto sul 
l'economia, a breve, possa 
davvero essere rilevante? 

lo non penso solo ali impatto 
«materiale» delle misure di d i 
sanno cioè come nsorse li 
berate per un altro uso Credo 
che almeno in Urss la partita 
si giochi anche su un altro 
piano Non è difficile immagi 
nare che ci sia o ci sarà in 
Urss chi dice a Gorbaciov 
eravamo la seconda superpo 
lenza del mondo tu la stai d i 
sgregando e noi abbiamo 
pagato venti milioni di morti 
per la seconda guerra mon 
diale Se si accelera e avan 
za il processo di disarmo 
Gorbaciov potrà rispondere 
io sto dando un altro ruolo 
un altra funzione mondiale a 
questo paese a questa Unio 
ne E poi la questione nguar 
da solo Gorbaciov o anche i 
nostn figli? Stiamo parlando 
d i arsenali atomici 

Guardiamo a un altro 
aspetto, alle repressioni I 
fatti di Praga di questi gior­
ni , per esèmpio Non pos­
siamo fare di più per la tu­
tela di quelli che chlamla 
mol «diritti umani»? 

E una domanda t h e ho posto 
anch io a Hajek nella conver 
sazlone telefonica realizzata 
da «Italia Radio» per l anniver 
sano del 21 agosto Mi ha ri 
sposto venite a Praga discu 
tele chiedete di incontrare 
Era una nsposta sobria ma 
faceva riflettere L intensifica 
zione dei rapporti con I Est il 
superamento delle barriere 
Tutti parliamo del muro di 
Berlino Uno dei modi per far 
lo cadere è t) dialogo il diritto 
al dialogo di governi d i par 
lamenti d i partiti di sindaca 
ti d i associazioni di singoli 
Dialogare significa conosce 
re riconoscere dare parola 
superare il muro Abbiamo 
dalla nostra parte la Carta di 
Helsinki Del resto anche in 
questo democratico Occiden 
te il tema emerge in modo 
amaro II Sud del mondo 
sbarca nelle nostre metropoli 
E sono arrivati in Italia e ere 
do continueranno ad arrivare 
anche i polacchi Vinceranno 
i mur i ' Ci saranno gli scontri 
tra etnie7 O cambieremo in 
sieme le leggi e i poter i ' 

Questi sconvolgimenti a 
Est quale impatto hanno 
su di no i , comunisti Italia 
ni? 

Lna cos i temo che ci possa 
essere una rinuncia e in (on 
do una demoralizzazione Sa 
rebbe ridicolo nascondere 
che stiamo parlando di regi 
mi che si chiamano comuni 
sti e governati da partiti co 
munisti Io non temo tanto e 
soltanto per un danno che ne 
può venire a questo Partito 
comunista italiano a cui so 
no legato Temo che ne pos 
sa scaturire solo un atteggia 
mento di -separazione e 

quindi in fondo di «estranei 
ta Questo può significare 
una rinuncia a intervenire in 
modo attivo a cogliere e ad 
aiutare ciò che matura o può 
maturare di innovativo La 
passività anche nella aspira 
zione al socialismo mi sem 
bra la cosa più grave non so 
lo dal punto di vista stretta 
mente politico mi sembra un 
impoverimento della vita Per 
questo non mi basta la con 
danna 

Perché non ti convince la 
formula «fallimento del si­
stema comunista*? 

Per due ragioni Perché quella 
formula sembra affermare 
che il «comunismo» è quel si 
stema E invece non lo è Ha 
ragione Rossana Rossanda 
nemmeno Breznev avrebbe 
chiamato quel «sistema- il co 
mumsmo reale E soprattutto 
quella formula finisce per in 
dicare un cumulo di macerie 
non fa vedere né it conflitto 
né le forze i r movimento né 
le potenzialità Alla fine mi la 
scia cieco e disarmato E non 
spiega Gorbaciov lx> dico 
chiaro se è *il fallimento del 
sistema comunista» non ca 
pisco più chi è e come spunta 
I innovazione Gorbaciov e 
perché egli continua a dirsi 
comunista visto che questo 
fallo avrà pure un significato 
E siccome non posso pensare 
che tutto quello che avviene 
in Urss sta fatto solo da Cor 
baciov a meno d i non cadere 
in una nuova idolatria devo 
pensare che Gorbaciov é ma 
turato in una espenenza in 
una stona in una cultura 
Quando Gorbaciov prende 11 
niziativa politica e culturale 
della strategia dell interdipen 
denza dà un altra lettura delle 
cose d i questo mondo Que 
sto non può venire dal cielo 
è terreno di una lotta di una 
niziativa di cui sono parte 

anche, forze comuniste Per 
che dovrei cancellarlo' Sarei 
più debole e più disperato 
Avrei meno carte Ci >ono for 
ze masse che pnma erano 
passive oggetto della politi 
ca che stanno rinnovandosi 
e fra di esse ci sono comuni 
sti Prenderanno la strada che 
piace a me? Faranno delle 
tspenenze' Commetteranno 
degli errori7 Non lo so ma 
questo comunque significa 
che non è vero quel ( he c i di 
cono tanti sapienti e cioè che 
il mondo e già sistemato e 
non resta granché da fare se 
non imitare il modello che 
già esiste 

Sono passati trentitré anni 
daU-lndimentlcabUe 56», 
venticinque dalla morte di 
Togliatti Moltissime cose 
sono cambiate. Quanto è 
cambiato 11 comunista Pie 
tro Ingrao? 

Mah se guardo ai problemi 
che mi sono girati tri testa in 
questa mia ormai lunga vita 
direi sono cambiato poco Mi 
è rimasto chiaro un punto 
che io confesso ce n molta 
franchezza questa società 
continua a non piact rmi non 
so se per difetto mio Nono 
stante tutto faccio ancor* fa 
l ca a credere alia «menlocra 
zia al criterio dei menti e al 
la loro razionale misurazione 
F- ciò in qualche me do mi fa 
pensare di essere ancora «in 
letto» di comunismo Naturai 
mente il linguaggio (la visua 
le i simboli) con cui mi avvi 
a n o a queste cose è diverso 
dal passato cerchiamo anco 
ra di imparare E i l i esami 
come si sa nella vita non fini 
scono mai 

E secondo te, invece, quan 
to è cambiato U Pei nel nuo­
vo corso? 

Questo è più giusto chiederlo 
al segretario del partito 

Enrica Collott i Pi schei 

GANDHI £ LA NON VIOLENZA 
Gli aspetti universali delle teorie di Gandhi 
nel l attuale d ibat t i to sul rapporto tra etica e 

politica 

Editori Riunitiì 

Circuito nazionale 
Feste de l'Unità 

24-31 agosto 1989 
Pisticci (Matera) .Villa Comunale 

"Diritto al lavoro 
e diritti dei lavoratori 
in Italia e in Europa" 

Lunedi 28 

"Il reddito minimo garantito" 
Partecipano un rappresentante 

della Fgci nazionale e Piero Di Siena 

Giovedì 31 

"Lavorare tutte. 
Le proposte della donne comuniste" 

Partecipa Adriana Ceci (europarlamenti™) 

Cooperativa soci de l'Unità 
Sezione di Torrespaccata 

mm 
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riservato a tutti gli studenti 
delle scuole medie superiori 

Tema proposto 
Nei recenti latti di cronaca che sempre più fre­

quentemente segnalano atteggiamenti di tipo 
razzista, individua un possibile itinerario di sen­
sibilizzazione al diritto di uguaglianza attraverso 
le numerose fonti culturali dell informazione" 

1° premio: computer 
2° premio: bicicletta 
3° premio: stereo portatile 

Scadenza 31 ottobre 1989 
Gli elaborati in duplice copia vanno inviati a 

Paolo Puglia c/o Coop soci de I Unità 
Via Canon Mora, 7 - 00169 ROMA 

^agos to 1944 25 agosto 1989 

0UV1ER0 CONTI 
(Romeo) 

Neil anniversario del suo Mcnfic o 
Antonio Sironi lo vuole ricordare 
come luminosa I gura di combat 
tente per la libertà caduto al suo 
f anco in un conti tto con le bnga 
le nere in via Ponzio 
Milano 25 agosto 1989 

I compagni delta sezione «Rolando 
Fornasan» annunciano con proion 
do dolore la scomparsa del campa 
gno 

RICCARDO RAPONE 
In questo tr ste momento ncorda 
no nel compagno R ccardo uno dei 
fendaton della sezione «Fomasan. 
1 compagno Riccardo che fu parti 
g ano è sialo per tutti noi soprat 
t tto nei momenti p ù d ffic I 
e>empo di forza di serenità e di 
si molo per la battaglia In difesa dei 
p ù umili I compagni tutti sono par 
tk-olarmente vicini in questo dolo-
nso momento alla moglie Ludovi 
na D Andrea e al t gito Masslmll a 
no alla sorella ed a frale» rutti In 
s n memor a sottoscr vono per / U 
t là 
Milano 25 agosto 1989 

Con grande commoz one con pa 
gnl della sezione -Boti ni» s sento 
no victn a Franca Rapone e Flavio 
P libello per la scomparsa del loro 
caro fratello e zio 

RICCARDO RAPONE 
e invitano i compdgn a partec pa 
re con le bandiere ai funerali che si 
t< iranno sabato 26 agosto Sotlo-
s nvono n sua memona per tòni 
ti 
Mlano 25 agosto 1989 

È deceduto Scompagno 

RICCARDO RAPONE 
lo annunciano con grande dolore 
l i moglie il figlio il fratello i co­
gnati ed i n poli I funerali avranno 
IJORO sabato 26 agosto alle ore 
8 30 partendo dalla casa di cura 
ban Siro- in via Monreale 18 1 fa 

miliari sotloscnvono in sua memo 
na per I Unità. 
Mlano 25agosto 1989 

' 5 8 1987 25-8 19895 
Con mmutato rimp anto 

GIOVANNI DAMEUO 
i e nel ncomo della mogi e delle 
f g) e e dei suo can 
Tonno 25 agosto 1989 

I compagni e amici del Circolo Ri 
5orgimenio sono vicini alla compa 
gna Michelina Belli per la prematu 
ra scomparsa del caro 

DANTE DEUA ROSSA 
I funerali in roma civile ubato 26 
agosto ore 10 partendo dalla abita 
zione in via Valdengo 2 Sotioscn 
vono per l Unità. 
Tonno 25 agosto 1989 

I compagni della 32* e 38* sezione 
Pei annunciano la scomparsa del 
compugno 

DANTE DEUA ROSSA 
Porgendo sentite condoglianze atte 
famiglia sottoscrivono per l Unità 
Torino 25 agosto 1989 

La moglie i figli e la sorella del 
compagno 

MARIO T0RAJMH.0 
(Marion) 

nngraz ano i compagni gli amici 
s ndacati la *=pi la Cgit la federa 
? one e mite le sezioni del partito e 
tulli quanti hanno partecipato al 
dolori» per la perdila del caro Mi 
r o In sua memoria soltoscrivono L 
110 000 per / Un là 
Genova 2S agosto 1989 

Ad un anno dalla scomparsa Fio 
nana Aurelio e Anna Maria Cardi 
mli ncordar o a quanti lo conobbe-

IGINO CUCWELU 

botioscnvono per / Un tà 
Roma 25 agosto I9S9 

Ad un anno dalla tragica scompar 
sa del compagno 

IGINO CUCINEUA 
i compagni della seuone Pc Cine-
c tià lo ricordano con immutalo «f 
letto a tutti coloro che lo conobbe 
ro soitoscnvendo per la stampa 
comunista 
Roma 25 agosto 1989 

Ad un anno dalla scomparsa di 

IGINO 
h famiglia Cucinella desidera ncor 
dirlo a compagn ed oqli amici Uw 
t; furono vicini 
Roma 25 agosto 1989 

4 l'Unita 
Venerdì 
25 agosto 1989 


